
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 104

del Consiglio comunale

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO RELATIVO AI SERVIZI  INTEGRATI ZEROSEI,  COLLEGATO 
ALLA PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE  N.  3294/2026,  AFFERENTE  AL SERVIZIO 
ASILO NIDO PRESSO LA SCUOLA DELL'INFANZIA DI MATTARELLO.

Il giorno 23.06.2026 ad ore 18:30 nella sala delle adunanze in seguito a convocazione disposta 
con regolari  avvisi  recapitati  a  termini  di  legge alle  Consigliere  e  ai  Consiglieri,  si  è  riunito  il 
Consiglio  comunale  sotto  la  presidenza  della  signora  Zanetti  Silvia  Presidente  del  Consiglio 
comunale.

Presenti:
Sindaco IANESELLI FRANCO
Presidente ZANETTI SILVIA 
Consigliere e Consiglieri
ATTOLINI RENATA 
BAGGIA MONICA 
BENETTI ALEX 
BERTOLDI SARA 
BORTOLOTTI GIULIA 
BOSETTI STEFANO 
BOZZARELLI ELISABETTA 
BRUGNARA MICHELE 
CASONATO GIULIA 
CEKO KRISTOFOR 
DAL RI ALESSANDRO 
DE LEO ANTONIO 

DEMARCHI ANDREA 
DEMATTE' DANIELE 
DI PIPPO ERRICO 
FERNANDEZ ANDREAS 
FILOSI LUCA 
FIORI FRANCESCA 
FRANCESCHINI SILVIA 
GEAT CLAUDIO 
GOIO ILARIA 
IORIATTI LORIS 
MALAJ SPARTAK 
MARGONI MARTINA 

MASON GIACOMO 
MORANDUZZO DEVID 
RISATTI STEFANO 
SANI ROBERTO 
SEMBENOTTI MARCO 
SERRA NICOLA 
SHERO XHEIK 
TARTER ALESSIA 
TOMASI RENATO 
URBANI GIUSEPPE 
VOYAT ALEX 

Assenti:
Consigliere e Consiglieri
CHILA' FILOMENA 
FRIZZERA GIANNA 

PEDROTTI ALBERTO 

e pertanto complessivamente presenti n. 37, assenti n. 3, componenti del Consiglio.

Assume la presidenza la signora Zanetti Silvia.

Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la presenza del numero legale, la Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito 
all'oggetto.
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Il Consiglio comunale

visto l’ordine del giorno presentato dalla Consigliera Franceschini, successivamente 
sottoscritto dai  Consiglieri  Benetti,  Di Pippo,  Filosi,  Serra,  Bosetti,  Ceko, Dal Ri,  Fiori,  Attolini, 
Malaj, Sani, Risatti, Shero, Tomasi relativo ai servizi integrati zerosei, collegato alla proposta di 
deliberazione n. 3294/2026;

constatato e proclamato, da parte della Presidente, il seguente esito della votazione 
espressa in forma palese:
componenti presenti al momento del voto n. 37, di cui favorevoli n. 22 (Attolini Renata, Baggia 
Monica, Benetti Alex, Bosetti Stefano, Bozzarelli Elisabetta, Brugnara Michele, Casonato Giulia, 
Ceko  Kristofor,  Dal  Ri  Alessandro,  Di  Pippo  Errico,  Fernandez  Andreas,  Filosi  Luca,  Fiori 
Francesca,  Franceschini  Silvia,  Ianeselli  Franco,  Malaj  Spartak,  Risatti  Stefano,  Sani  Roberto, 
Serra Nicola, Shero Xheik, Tomasi Renato, Zanetti Silvia), contrari n. 14 (Bertoldi Sara, Bortolotti 
Giulia, De Leo Antonio, Demattè Daniele, Geat Claudio, Goio Ilaria, Ioriatti Loris, Margoni Martina, 
Mason Giacomo, Moranduzzo Devid, Sembenotti Marco, Tarter Alessia, Urbani Giuseppe, Voyat 
Alex), astenuti n. 1 (Demarchi Andrea), non votanti n. 0;

sulla base di tali risultati il Consiglio comunale

approva

il seguente ordine del giorno.

Premesso che:
– nel corso del 2024 il Comune di Trento ha avviato i necessari passaggi con i competenti 

Servizi della Provincia autonoma di Trento finalizzati all'apertura di un servizio integrato 0-6 
presso  la  scuola  dell'infanzia  “Il  Castello”  di  Mattarello,  caratterizzata  da  un  numero  di 
iscrizioni sensibilmente inferiore rispetto alla capienza potenziale della struttura;

– la Provincia ha tuttavia indicato quale soluzione opportuna, nell'anno 2026, l'attivazione di un 
servizio limitato alla fascia 0-3 anni;

– il  Documento  Unico  di  Programmazione  2026-2028  individua,  quale  obiettivo  operativo 
specifico  del  Servizio  Infanzia,  quello  di  “Concretizzare  il  nido  d’infanzia  come  servizio 
universale di socialità precoce e qualificata, confermando l'abbattimento delle rette dei nidi ed 
espandendo il progetto 0-6 per garantire una maggiore dotazione di posti”;

– l'apertura del servizio 0-3 presso Mattarello costituisce una risposta positiva per le famiglie, 
ma  non  esaurisce  la  progettualità  originariamente  proposta  dal  Comune,  volta  alla 
realizzazione  di  un  servizio  integrato  0-6,  capace  di  valorizzare  pienamente  le  strutture 
esistenti e favorire continuità educativa e innovazione pedagogica;

rilevato altresì che:
– il Comune di Trento ha già avviato una sperimentazione 0-6 presso la scuola dell'infanzia di 

Povo e ha predisposto ulteriori progettualità presso Sardagna, Cadine e Sant'Antonio;
– il progetto 0-6 di Sardagna assume particolare rilievo, poiché consentirà di ampliare l’offerta 

per la prima infanzia e, al contempo, di salvaguardare la presenza della scuola dell’infanzia 
nel sobborgo, oggi interessata da una significativa riduzione delle iscrizioni;

– richiamata la Legge provinciale 6 marzo 2026 n. 1, recante “Istituzione dei servizi integrati 
zerosei nel sistema di educazione e d’istruzione per l’infanzia nella Provincia autonoma di 
Trento”;

considerato che:
– la legge attribuisce alla Provincia un ruolo centrale nella  promozione,  nel  coordinamento, 

nella regolazione e nell’autorizzazione dei servizi integrati zerosei, nonché nella definizione 
degli standard e delle modalità operative necessarie alla loro attivazione;

– il Comune di Trento ha già svolto la propria parte, avviando sperimentazioni, predisponendo 
progettualità,  programmando  investimenti  e  manifestando  la  disponibilità  a  un  confronto 
tecnico e pedagogico con la Provincia;

– la  non attuazione  della  legge provinciale  rischia  di  rallentare  l'ampliamento  dell’offerta  di 
servizi  educativi  indispensabili  e  lasciare  molte  famiglie  in  attesa del  servizio  e  bloccare 
progettualità comunali già mature e strategiche per i sobborghi;
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il Consiglio comunale 
impegna

il Sindaco e la Giunta comunale a:

1. richiedere formalmente alla Provincia autonoma di Trento, al Presidente della Provincia e 
all’Assessora competente la piena e tempestiva attuazione della Legge provinciale 6 marzo 
2026 n. 1, riguardante i servizi integrati zerosei; in assenza dei Decreti attuativi continuare 
con la positiva adozione di progetti educativi e pedagogici specifici;

2. insieme al Consorzio dei Comuni - considerato che non è solo l'Amministrazione comunale di 
Trento  in  attesa di  tali  attuazioni  abilitanti  progettualità  0/6  -  richiedere  alla  Provincia  un 
cronoprogramma chiaro e verificabile per l'attivazione delle progettualità 0-6;

3. proseguire  nelle  progettualità  0/6  della  città  di  Trento,  riconoscendone  il  valore  per 
l'ampliamento dell’offerta educativa, il sostegno alle famiglie e il rafforzamento dei servizi nei 
sobborghi.

Si  dà  atto  che  nella  presente  proposta  non  sono  ravvisabili  aspetti  specificatamente  tecnico-
amministrativi e contabili.

LA SEGRETARIA GENERALE LA PRESIDENTE
Lorenza Moresco Silvia Zanetti

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e  
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). Le firme autografe sono 
sostituite dall'indicazione a stampa dei nominativi dei responsabili (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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ITER PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA'

Registro per le delibere di consiglio n. 104 del 23/06/2026

Il presente verbale di deliberazione è stato pubblicato all’Albo comunale il giorno 25/06/2026 per 
10 giorni consecutivi fino a tutto il 05/07/2026.

Nel periodo di pubblicazione non sono pervenute opposizioni.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 06/07/2026 ai sensi dell'art. 183, comma 3, del 
Codice  degli  Enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino  -  Alto  Adige  approvato  con  L.R. 
03.05.2018 n. 2 e s.m..

Trento, addì 07/07/2026 MORESCO LORENZA

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato  presso  questa  Amministrazione  in  conformità  alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa 
è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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